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Percorsi di riqualificazione 
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Cari lavoratori Penitenziari, l'Amministrazione della Giustizia ha purtroppo assunto una posizione 

attendistica, non si sa di cosa, in aperto contrasto con le nostre e vostre posizioni. 

Si nasconde dietro la sentenza della Corte Costituzionale. 

Anziché attivarsi, di concerto con la parte sindacale, per ovviare a questa situazione e garantire il 

diritto alla riqualificazione, assume una posizione di inerzia ponendo altresì in discussione quel processo di 

privatizzazione che caratterizza la riqualificazione stessa, essenza e finalità del contratto nazionale ed integra-

tivo per rendere l’azione amministrativa snella e funzionale. 

Nel settore Penitenziario si è addivenuti addirittura, a qualificazione ultimata per l'area B e C, a so-

spendere la firma dei relativi contratti. 

Decisione gravissima.     Non possiamo consentirlo. 

È fondamentale attivarsi, oltre che sotto il profilo operativo, sit - in e quanto altro, anche dal lato 

meramente giuridico. 

In questo senso appare contingente un atto di diffida al Ministro, inteso  a dar corso ai contratti per 

i percorsi di qualificazione definiti e contestualmente ad avviare e completare le restanti procedure per il 

passaggio tra le aree. 

È dunque fondamentale sostenere con una Vostra massiccia adesione a questa azione, affinché la 

tutela dei diritti, frutto della negoziazione, l'adempimento della parte pubblica alla formalizzazione dei con-

tratti, la contrattualizzazione del rapporto di lavoro nel pubblico impiego non siano posti in discussione. 

Ai fini di rendere l’adesione alla suddetta diffida, invitiamo i responsabili delle RSU di CGIL – 

CISL – UIL e UNSA- SAG a raccogliere, in modo collettivo, i conferimenti di delega ad operare diffida nei 

confronti dell’Amministrazione Penitenziaria e della Giustizia Minorile debitamente firmati, corredati di 

copia del documento d’identità ed inviarli al presente indirizzo: Studio legale Avv. Prof. Nicolò Amato – 

Viale Mazzini n. 88, 00195 Roma, che si è offerto di sostenere l’iniziativa con un contributo simbolico, in 

attestazione della sua precedente esperienza alla creazione e guida del Dipartimento. 

I contributi richiesti di € 2, 07 (due/07) per ciascun aderente, raccolti cumulativamente, potranno 

essere versati, sempre a cura delle RSU, mediante bonifico sul c/c n. 72426830141 Cab. 3388, Abi 3069 

della Banca Intesa BCI, filiale di Roma – Prati, Via M. Prestinari 5/7, 00195 Roma, intestato al prof. Nico-

lò Amato. 

 

 CGIL F.P.  CISL FPS Giustizia        UILPA - Penitenziari   UNSA SAG 
 (Rossetti)       (Saraceni)            (Tesei)                (Martinelli) 

Diffida all’Amministrazione - Comunicato Unitario 

Il Governo ha convocato, per domani, le OO.SS. delle forze di 
 polizia per illustrare il documento programmatico economico  

e finanziario (DPEF) 



 

IO SOTTOSCRITTO/A ………………………………………………………………… DELEGO L’AVV. PROF. NICOLO’ 

AMATO A DIFFIDARE IN MIO NOME E CONTO IL DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PE-

NITENZIARIA A SOTTOSCRIVERE IL CONTRATTO INDIVIDUALE ALL’ESITO DELLA PROCEDU-

RA DI RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE AVVIATA PER LA COPERTURA DEI POSTI VACANTI 

NELLE DOTAZIONI ORGANICHE. 

Roma, ………………………. 

          FIRMA 

 

  

 IDENTIFICATO A MEZZO DI (estremi del documento di riconoscimento e copia dello stesso) 

 

IO SOTTOSCRITTO/A ………………………………………………………………… DELEGO L’AVV. PROF. NICOLO’ 

AMATO A DIFFIDARE IN MIO NOME E CONTO IL DIPARTIMENTO DELLA GIUSTIZIA MINORILE 

A DARE ESECUZIONE AL CONTRATTO INDIVIDUALE STIPULATO ALL’ESITO DELLA PROCEDU-

RA DI RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE AVVIATA PER LA COPERTURA DEI POSTI VACANTI 

NELLE DOTAZIONI ORGANICHE. 

Roma, ………………………. 

          FIRMA 

 

  

 IDENTIFICATO A MEZZO DI (estremi del documento di riconoscimento e copia dello stesso) 

Percorsi di riqualificazione 

Diffida all’Amministrazione - i modelli per la delega 
 allo studio legale 

Per ulteriori informazioni rivolgersi in segreteria 


